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I nuovi piani terroristici 
e la risposta democratica 

Il farneticante opuscolo rinvenuto alla FIAT di Torino - Perché l'attacco al PCI, in
dicato come un obiettivo da colpire - La necessità di una attenta e costante vigilanza 

« Individuare ed attaccare i 
covi e gli uomini delia Con-
{industria, asse portante de
gli interessi delle multinazio
nali - Portare l'attacco ai co
vi ed agli uomini delle strut
ture di comando e di control
lo interne alla fabbrica - In 
divlduare e distruggere gli 
strumenti tecnologici utilizza 
ti dalle multinazionali per il 
confrollo .suoli operai • Indivi 
duare e smascherare il ruolo 
controrivoluzionario dei ber
lingueriani e dei burocrati 
sindacali, individuando le 
spie infiltrate all'interno del 
la fabbrica ». Queste frasi 
concludono nello stile pro
prio delle BR l'ultimo docu 
mento organico attribuibile 
alla formazione terroristica: 
non si tratta di parole a 
vuoto: hanno purtroppo ri
scontri in fatti precisi e si
glano un lungo e articolato 
esame della situazione allo 
interno del tessuto industria
le di Torino. Il documento è 
stato ritrovato nel capoluogo 
piemontese ed è dedicato al 
la Fiat e alla sua orgaiiz 
zazione: è recentissimo per
ché porta la data dell'otto
bre scorso. 

La sezione «problemi del 
lo Stato » de! PCI .si è occu
pata di questo opuscolo ci
clostilato (è composto di 38 
pagine) in una nota di qual 
che giorno fa nella quale si 
afferma che esso merita par
ticolare attenzione « perché 
si presenta come primo e 
sempio di applicazione nel
l'esame di una realtà azien
dale. degli orientamenti con
tenuti nella recente risolu
zione BR dove per la prima 
volta i comunisti vengono in
dicati come obiettivo di fu
ture azioni terroristiche ». 

In effetti la nouità princi
pale del documento BR è la 
elaborazione di una serie di 
proposizioni che dovrebbero 
fare da base ad una immi
nente azione « militare » con
tro i € berlingueriani ». Dal
la pagina 30 alla pagina 37 

del ciclostilato, che porta in 
copertina la stella a cinque 
punte, ì terroristi elencano 
« le accuse » che IOTG rivol
gono ai comunisti. Altre vol
te tali tesi erano state ab 
bozzate ma ora il cerchio 
sembra chiudersi con una 
vera e propria enunciazione 
di principio: il PC7 e il sin
dacato « entrano ufficialmen 
te » nel novero dei « nemici 
da annientare ». 

Comunisti e sindacalisti, 
nella logica delle BR. si sa
rebbero resi responsabili di 
collaborazione con le strut 
ture di controllo della Fiat e 
di schedatura degli operai 
che dimostrano simpatia per 
la lotta armata. Secondo il 
documento « i falsi comunisti 
berlingueriani e della buro 
crazia sindacale* svolgereb 
bero per conto della multi
nazionale Fiat una funzione 

di « destabilizzazione prima e 
di annientamento dopo della 
resistenza della classe ops 
raia ». In particolare il 
« ruolo infame di questi fi 
guri » — cosi si dice nel do
cumento BR — sarebbe quii 
lo di operare assieme alle 
strutture di comando e di 
controllo della Fiat, per « di 
struggere ogni forma di i-
dentità politico organizzativa 
della classe operaia ». Ciò 
avverrebbe in particolare 
« gestendo la mobilità sel
vaggia v in funzione della in
troduzione di macchinari tec
nologicamente più avanzati. 
del pieno utilizzo degli im
pianti. del taglio dei tempi 
con aumento dei carichi e 
dei ritmi di lavoro, della di
struzione dei gruppi omoge
nei, dello scorporo delle 
squadre e dei turni di men
sa. 

Per « giustificare » gli omicidi 
Ma il tasto sul aitale le Bli 

nel documento più battono è 
quello della militarizzazione. 
E' chiarissimo il tentativo 
già per altre vie proposto 
di « giustificare » gli omi
cidi e gli agguati più vigliac
chi come una « risposta al
l'attacco armato » delle mul
tinazionali. E poiché in que
sto quadro bisogna trova
re un ruolo anche per i co
munisti ecco l'affermazione 
secondo la quale «rientra 
no a pieno merito tra le for
ze che contribuiscono alla 
militarizzazione della fabbri
ca anche i quadri berlingue 
riani, i quali sono ben cen
tralizzati dal partito (in par
ticolare dai responsabili dei 
"Problemi dello Stato", a 
partire da Pecchioli in 
giù) » 

Siamo dunque in presenza 
di una vera e propria indi 
cazione di obiettivo da parte 
dei terroristi. E se ancora 
le cose a questo punto non 
fossero chiare ci pensano gli 

stessi brigatisti a chiarirle. 
Per indicare le presunte re 
sponsabilità del PCI essi fan 
no due esempi: « Sia per 
Mirafiori. sia per la Lancia, 
dopo alcune riunioni dirette 
da Pecchioli, .si è formato 
un gruppo di lavoro selezio
nato che ha il compito di 
schedare tutti gli operai con
trari al patto sociale, chiun
que dimostri simpatia per la 
Lotta armata, oltre che fare 
un bilancio periodico sui va
ri comportamenti e fatti: 
propaganda, sabotaggi, scrit
te. assenze, discorsi. lotte 
ecc.. Questi dati poi lì cen
tralizzano nelle istanze pre
poste del partito, nonché con 
la Direzione e le strutture di 
comando della multinaziona
le ». Il secondo esempio che 
fanno i brigatisti è questo: 
« I berlinauer'tani che scrivo 
no su "Nuova società" arti
coli che servono da indica 
zione per il potere su realtà 
di fabbrica e di territorio 
particolarmente combattivi, 

sono gli stessi che "lavora
no" in fabbrica (vedere i 
due articoli .sulla Lancia, 
sulle Presse di Mirafiori. 
sull'area extraparlamentare 
del \xtlo torinese)-*. E in con 
clttHÌone del documento, nel
la parte che si riferisce al 
le a proposte operative » i 
terroristi scrivono tra l'altro 
che " va smascherato con 
precisione sia chi lavora per 
la Multinazionale, sia chi 
svolge il ruolo dell'infiltralo 
e delatore all'interno della 
classe operaia (come tali so 
no già stati individuati e mi 
/tacciati dagli operai) ». 

Nella loaica di questi far
neticanti attacchi non vi è 
nulla di nuovo. Le « accuse » 
assurde, le invenzioni sui co 
munisti sono state sempre 
presenti nei documenti pas
sati dei brigatisti. Essi in 
concreto, con le loro violen 
te fumisterie verbali, voglio
no coprire la ragione vera 
che li ha portati a program 
mare un attacco diretto ai 
quadri del PCI: il partito co 
munista nell'ottica dei terro
risti rappresenta un presi
dio fondamentale della de
mocrazia, quella democrazia 
che essi vorrebbero abbat
tere. 

I terroristi cercano di ac
creditare la tesi secondo la 
quale essi si muoverebbero 
nei posti di lavoro, nel « mo
vimento ». «ella società in 
genere, come pesci nell'ac
qua. E inrece sono costretti 
a inventarsi un consenso i-
patetico sulla base di calun
niose costruzioni. La loro 
possibilità di azione è inver 
samente proporzionale al li
vello della vigilanza e del 
la lotta delle forze democra
tiche: questa consapevolezza 
deve essere una costante. E' 
con l'ossigeno della democra
zìa e della vigilanza di mas
sa che si impedisce al ter
rorismo di proliferare. 
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Indagini della procura su richiesta della Banca d'Italia 

Cassa di Risparmio sotto inchiesta 
per incauti finanziamenti a Genova 

Beneficiaria delle decine di miliardi mai restituiti è l'Immobiliare S. Gallo, 
autrice di una grossa speculazione edilizia al centro del capoluogo ligure 

Dalla nos*ra redattone 
GENOVA — I finanziamenti 
generosissimi e poco contra
cambiati della Cassa di Ri
sparmio di Genova e Impe
ria alle immobiliari che han
no sventrato l'antico e cen
tralissimo quartiere genovese 
di via Madre di Dio. dando 
luogo ad una gigantesca spe
culazione rivelatasi anche un 
pessimo affare, dopo aver su
scitato l'interesse e il control
lo della Banca d'Italia, sono 
ora all'esame della magistra
tura genovese. 

Quel lotto n. 11 
La notizia, trapelata l'al

tro ieri dagli ambienti giu
diziari. è stata confermata 
dal procuratore della Repub
blica Lucio Grisolia. E* in 
corso — questo in sintesi ha 
dichiarato il magistrato — 
un'indagine conoscitiva sulla 
base di • un esposto presen
tato alla Procura dalla Ban
ca d'Italia. Gli inquirenti 
stanno acquisendo la neces
saria documentazione e pro
cederanno quanto prima ad 
una serie di interrogatori. 
e Tutto è nel campo dc'.le 
ipotesi — ha rggiunto anco 
ra Grisolia — ma faremo il 
più presto possibile ». La pra
tica è affidata al sostituto 
procuratore Mario Sossi, che 
si è chiuso nel più stretto 
riserbo. 

Il «campo delle ipotesi» 
— malgrado i vertici della 
« Cassa » abbiano accolto la 
notizia dichiarando di « cade
re dalle nuvole » — è tutta
via abbastanza preciso, e 
comprende l'eventualità che 
accanto ad una politica fi

nanziaria quanto meno incau
ta della « Cassa ». possano e-
mergere anche precise re
sponsabilità penali in una vi
cenda che ha tutto il sapore 
del tradizionale clientelismo 
nella gestione democristiana 
degli istituti di credito. 

Ma ricordiamo i fatti. L'af
fare via Madre di Dio co
mincia negli anni '60 con I* 
acquisto a prezzi di rapina 
di terreni e case da parte 
di immobiliari dalle più va
riegate sigle, dietro cui sono 
costruttori e finanzieri legati 
alla DC come Graziani e Pon-
giglione. Nel '68 si costitiu-
sce l'Immobiliare S. Gal'o. 
che con un capitale sociale 
di soli 10 milioni, riesce in 
un anno ad acquisire finan
ziamenti per due miliardi e 
mezzo. Comincia da qui il 
rapporto tra la Cassa di Ri
sparmio e l'ambigua società 
immobiliare — i cui proprie
tari risiedono nel Lichtenstein 
— sul quale la Banca d'Ita
lia ha chiesto alla magistra
tura genovese di svolgere li
na accurata indagine. L'ope
razione riguarda il lotto nu
mero 11 del nuovo quartiere 
sorto sulle macerie dell'anti
co borgo — gli ultimi lavori 
di rifinitura sono tutt'oggi in 
corso — e vede le banche. 
prima fra queste, per la mo
le dei finanziamenti concessi. 
la « Cassa ». nella parte di 
chi ci mette il capitale di 
rischio. E il rischio è gros
so perchè gli immobili che 
vengono costruiti negli ami 
in un gigantesco complesso 
di torrioni di marmo rosa re 
stano per Io più invenduti. 
Già nel *72 la situazione è 
critica: i debiti della S. Gal
lo ammontano a 5 miliardi 
e alcuni istituti di credito 

non intendono stare più al 
gioco. E' la Cassa di Rispar
mio che interviene stipulan
do una convenzione che con
cede alle altre banche il di
ritto di accedere prioritaria
mente al rientro dei crediti. 
Di moratoria in moratoria si 
arriva così ad oggi: è vero 
— come va ripetendo l'attua
le presidente della « Cassa » 
Borgna, democristiano, suc
ceduto nel '72 al de Aghina 
— cne da quella data non so
no più stati dati soldi alla 
S. Gallo, ma è anche vero 
che gli interessi hanno conti 
nuato a maturare (sia pure 
a tassi singolarmente conte
nuti) determinando un debi
to complessivo clic sfiora i 
40 miliardi. 

Solo un errore? 
Casa ha fatto la banca, en 

te di diritto pubblico, m tut
to questo tempo per rimira 
re m possesso dei capitali 
così generosamente esposti? 
Praticamente nulla. Del ca
so si è occupata l'anno scor
so una ispezione della Banca 
d'Italia che ha finito col rav
visare un'infrazione della lee 
gè bancaria, poiché sii am
ministratori della banca li
gure non avevano nemmeno 
iscritto la pratica S. Gallo 
nelle cosiddette « sofferenze >. 
cioè nella parte del bilancio 
che registra le operazioni fi 
nanziarie negative. A conclu
sioni simili era nel frattem 
pò arrivata una ap'X>sita com
missione del consiglio di am
ministrazione. in seno al qua
le i rappresentanti del no 
stro partito hanno sempre so
stenuto una netta posizione 
critica nei confronti dell'at
teggiamento della banca con 

l'Immobiliare S. Gallo, posi
zione che determinò l'anno 
scorso l'impossibilità di una 
votazione unanime su un bi
lancio che non prendeva at
to della fallimentare inizia
tiva in via Madre di Dio. 
Ma evidentemente nel tratta
mento di favore riservato al
la S. Gallo — le garanzie 
sui crediti concessi coprono 
tra l'altro a malapena i ca
pitali usciti dalla «Cassa». 
mentre lo statuto della ban-
<*a prevede un rapporto cre
diti-garanzie di u»o a due — 
la Banca d'Italia ha creduto 
di vedere forse qualcosa dì 
più di un errore di politica 
finanziaria, e ha chiesto l'in
tervento della magistratura. 
L'affare S. Gallo è infatti 
solo uno degli aspetti nega
tivi di una gestione di cui 
va almeno ricordato l'altro 

, generoso sostegno concesso 
i alla Villain e Fassio. poi fal-
! Iita. con un finanziamento a 
[ tassi favorevoli di ben 12 mi-
j liardi alla Compagnia Meri-
j dionale di Assicurazione per 
! l'acquisto del pacchetto azìo 

nano della Levante e del 
l'Eurooa assicurazione. 

La DC locale continua a 
sostenere imperterrita i suoi 
uomini. Nel caso hi questione 
si tratta dell'avvocato Bor-
?na. il cui mandato è già 
scaduto (fatto su cui il pre
tore Addano Sansi ha aper
to un altro procedimento giu
diziario). peraltro raegionto 
Hi un avviso di reato in qua
lità di comoonente del consi-
elio di amministrazione e del
la ?iunt* esecutiva dell'Ttal 
casse, commissariata com'è 
noto dono sii esiti disastro»; 
provocati dal clientelisTno de-
mocrist«"'>'>o 

Alberto Leiss 

Al processo contro il gruppo eli «Prima linea» 

Per le armi del covo bolognese 
chieste soltanto due condanne 

Cinque anni per Dante Forni, il proprietario dell'appartamento, e Paolo Klun 
Per 5 imputati il pubblico ministero ha chiesto lo stralcio - Due assoluzioni 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il processo con 
rito direttissimo a « Prima 
linea ». iniziato con quasi 
sette ore di ritardo sul pre
visto. si è rapidamente av
viato verso la conclusione a 
sera inoltrata. Una istrut
toria dibattimentale condot
ta in preoccupante carenza di 
accertamenti e dì necessarie 
conferme sugli indizi e so
spetti che pure erano stati 
indicati nei cosiddetti rap 
porti preliminari, l'hanno per 
forza di cose resa agile. 

In assenza assoluta di ma
teriale probatorio (se si esclu
dono lo testimonianze degli 
inquirenti che però non vole
vano dire nulla di più del 
necessario per non compro
mettere — hanno detto — 
« indagini complesse tutt'ora 
in pieno svolgimento ») il 
pubblico accusatore, poco 
dopo le 21 poteva riassumere 
i risultati di questa sconcer
tante vicenda giudiziaria. 
con la richiesta di sole due 
condanne per detenzione di 
armi comuni e da guerra, di 
esplosivi e bombe a tempo: 
5 anni oltre a un milione di 
multa ciascuno per gli im
putati Dante Forni e Paolo 
Klun. Il primo quale tito
lare. a tutti gli effetti del 
« pied a terre » di via To
vaglie 9. dove venne tro
vato il famoso baule del 
« gruppo di fuoco » bolo
gnese e. il secondo, come ul
timo inquilino di quella mar
ziale « bomboniera ». 

Per altri frequentatori di 
quel « covo ». vale a dire 
per Daniela Ubaldini (convi
vente di Forni). Claudio Ve
ronesi. Mario Malossi. Ga
briele Cazzola e l'architetto 
Massimo Turicchia. il pub
blico accusatore ha chiesto 
« lo stralcio ». cioè che la 
loro presunta responsabilità 
in questo reato di detenzio
ne. sia provata o esclusa con 
una indagine meno affret

tata del rito direttissimo. In
somma il PM. con ciò criti
cando la scelta del rito di
rettissimo per l'odierno di
battimento. ha proposto che 
le carte siano spedite al giu
dice istruttore e unite al
l'altro procedimento per par
tecipazione a banda armata 
e associazione sovversiva 
per la quale accusa, in ogni 
caso, tutti gli imputati sono 
già stati colpiti da ordine 
di cattura. 

Il pubblico accusatore ha. 
infine, chiesto l'assoluzione 
con formula ampia per non 
aver commesso il fatto del 
pittore-corniciaio. Giusepne 
Rossetti che. alla fine del 75 
aveva passato il contratto di 
affitto del « covo » al Forni 
e dello studente Alberto Ven
tura che durante una per
quisizione che interessava al
tre questioni collaterali, ave
va spontaneamente conse
gnato ai carabinieri una v;c-
chia pistola a spillo e un 
revolver Beretta 7.65. Tutte 
armi, regolarmente denun
ciate. Il processo, conclusa 
la requisitoria è stato aggior
nato a questa mattina 

Nella istruttoria dibattimen
tale. come si è detto, si era 
parlato esclusivamente del 
covo di via Tovaglie, 19. Dan
te Forni, geometra comunale 
aveva preso le distanze da 
quel « mobile » (due metri 
per uno chiuso con lucchet
to) confermando però che a 
suo avviso ce lo aveva por
tato il suo amico (o ex ami
co) Paolo Klun. Le chiavi del 
« pied a terre ». gliele aveva 
date già da un paio di mesi 
perché — è sempre Forni 
che parla — Klun gli aveva 
lasciato intendere che aveva 
bisogno di un locale per an
darci a dormire. Da ciò ave
va dedotto che costui fosse 
stato sfrattato. Il baule in
somma. doveva avercelo por
tato ìui. 

L'architetto Massimo Tu
ricchia. elegante e impassibile 
in mezzo al gruppo molto e-

Evasione fiscale per oltre mezzo miliardo 
TREVISO — I sette compo
nenti il consiglio di ammini
strazione della « Sanremo Con 
Tezioni SpA » di Caerano San 
Marco sono stati denunciati 
dalla guardia di finanza per 
evasioni delle imposte socie
tarie e per mancati pagamen
ti dell'IVA. Oltre ai membri 

del consiglio di amministrazio
ne è staio denunciato con le 
stesse accuse il direttore am
ministrativo. Gino Bragato. 
di 48 anni, di Ceggia (Ve
nezia). 

L'evasione di imposta so
cietaria accertata dalla Guar
dia di finanza sarebbe di ol

tre 500 milioni di lire men 
tre quella dell'Iva non è stata 
ancora precisata. 

Gli amministratori della 
« Sanremo Confezioni > denun
ciati sono: Francesco Potetti. 
di 46 anni, di Genova: Mario 
Pacciani. di 46 anni, di Perù 
già; Giuseppe Ranzini. di 44 

anni, di Novara: Marco Fre-
da. di 60 anni, di Milano: Ro
berto Corte Raffis. di 47 an
ni dì Vercelli: Antonio Confa-
lonieri, di 56 anni, di Milano e 
il presidente della Associazio 
ne degli industriali della prò 
vincia di Treviso. Clarimbakki 
Tognana, di 58 anni. 

Tempo brutto 
anche a Capodanno 

ROMA — Rari e deboli squarci di sereno accompagnati da 
forti telate di scirocco, romperanno la monotonia d'un 
tempo sostanzialmente brutto nei prossimi giorni. Anche 
per Capodanno, come nel periodo natalizio, il tempo sarà 
così in tutta Italia, con qualche miglioramento negli in
tervalli fra il passaggio delle pc-turbazioni: la prossima set
timana la temperatura poi dovrebbe diminuire. 

Queste le indicazioni del centro nazionale di meteoro
logia e climatologia dell'Aeronautica. Da oggi 30 dicembre 
al 2 gennaio «il Mediterraneo e l'Italia saranno attraver
sati da una serie di perturbazioni atlantiche. Per questo 
prevarranno condizioni di tempo perturbato. Anche in con
siderazione della loro brevità non è possibile precisare i 
periodi in cui si manifesteranno i miglioramenti fra il pas
saggio di una perturbaztone e l'altra. Si prevede che alla 
fine del periodo si avrà urta sensibile diminuzione della 
temperatura e che il maltempo interesserà prevalentemente 
le regioni adriatiche e quelle meridionali ». 

Intanto questa ondata cj; freddo dall'Atlantico che influi
sce anciie sul tempo italiano sta facendo guasti tremendi 
nei paesi dell'Europa settentrionale: Inghilterra. Danimarca e 
penisola scandinava dove tempeste e nevicate SÌ susseguono. 

Particolarmente colpita :a Repubblica federale tedesca, da 
giorni Investita da bufere di neve e di gelo. Tutta la parte set
tentrionale della Germania è stata bloccata da continui black 
out tanto che intere zone sono rimaste senza un minimo di ri
scaldamento. Il 50 per cento della rete stradale e autostradale 
è inagibUe. Inondazioni e tormente isolano diversi paesi nelle 
campagne. Fabbriche, scuole e uffici sono rimasti chiusi in 
città come Lubecca, Flensburg e Kappeln. 

Secondo le previsioni si è solo all'inizio: nelle prossime 
ore il termometro scenderà ancora anche se ha raggiunto i 
dieci gradi sotto lo zero e il maltempo si estenderà nella Ger
mania centrale. 

Difficoltà anche in mare: i traghetti per i paesi scandina
vi sono stati tutti aboliti e non si hanno p'.ù contatti tele
fonici con diverse isole nel Mar Baltico. 

NELLA POTO: alcune persone nello Yorkshire i Inghilterra ) 
vengono traghettate. 

BOLOGNA — Giuseppe Rossetti mentre si copre II viso, Al
berto Ventura e in primo piano Massimo Turicchia 

terogeneo degli imputati, non 
ha mostrato di essere stato 
messo a disagio più di tanto. 
Ma d'altra parte Forni ha 
fatto un po' marcia indietro 
per quanto riguarda il suo 
collega d'ufficio. « Non mi 
sembra — ha esordito il ge
store ufficiale della « garcon-
niere » di via delle Tovaglie 
— di aver detto ai carabinie
ri quando mi hanno arresta
to: "Quei due mi hanno in
castrato". In ogni caso non 
mi riferivo al Turicchia, pen
savo solo a Klun ». 

Turicchia. a dire di Forni. 
gli restituì le chiavi della ca
sa verso la fine dell'estate. 
Le chiavi di Forni sarebbero 
quindi passate al Klun. Il 
geometra, ad ogni modo, ha 
ammesso che l'architetto a-
veva portato nel « trappolo » 
una macchina da scrivere 

con la quale si sospetta sono 
stati scritti messaggi terrori
stici di « Prima Linea ». 

Già da queste prime am
missioni appare problematico 
limitare l'istruttoria dibatti
mentale al solo « possesso » 
delle armi. Si intuisce che e-
ra necessario svolgere ancora 
molti altri accertamenti. 

Forni scagiona anche il pit
tore corniciaio Giuseppe Ros
setti (che gli cedette l'appar
tamento due anni or sono) e 
i coimputati Claudio Verone
si. Gabriele Cazzola. Mario 
Malossi. Alberto Ventura e la 
sua convivente, la maestrina 
Daniela Ubaldini per il cui 
arresto, ritenuto arbitrario 
dai suoi difensori, è stato 
presentato un esposto denun
cia alla pretura. 

a. s. 

BOLOGNA 

4 autonomi 
sorpresi 

su un'auto 
con 40 chili 
di gettoni 
della Sip 

BOLOGNA - Quattro giova
ni. quasi tutti estremisti dal
l'area di autonomia sono sta 
ti bloccati l'altra notte in cen
tro da una « volante »: era 
no a bordo di una * 128 », nel 
cui bagagliaio sono stati tro
vati e sequestrati tre sacchi 
con 40 chili di gettoni telofo 
nici. attrezzi da scasso, mi 
tubo di ferro, catene e nitro 
materiale. 

I fermati .sono Francesco 
Spisso di 23 anni, che era al 
volante dell'auto. Alessandro 
Alberti. 23 anni. Massimo Bot 
tura. 22 anni e Alessandro 
Roncallo, 19 anni. Tutti sono 
indizintj di furto aggravato 
e continuato ai danni della 
SIP (per i gettoni) e dell'am
ministrazione comunale (le ca
tene sono di quelle usate per 
delimitare parcheggi in .cit
tà) e possesso di armi im
proprie. 

Sull'auto sono state trovate 
anche copie di due manife
sti. staccati dal muro, stam
pati a cura della FGCI. che 
riproducevano immagini di 
episodi di violenza, accadu
ti il 15 dicembre scorso nel 
la zona universitaria. C'è 
ora il sospetto che qualcu
no si sia impossessato di 
quei manifesti perché può ave
re visto la propria immagine 
riprodotta nella foto. 

II più noto tra i fermati è 
Francesco Spisso: il suo no
me saltò fuori all'epoca dei 
fatti del marzo 1977 in un pre
sunto « caso » di sequestro di 
persona nel quale lo stesso 
Spisso fu coinvolto nel ruolo 
di vittima. Per quella vicen
da furono incriminate tre per
sone. due giovani ed una ra
gazza, che vennero scarcera
te e rimesse in libertà per 
mancanza di indizi. Spisso — 
si disse allora — sarebbe sta
to sequestrato perché non ri
velasse alcuni particolari sul
lo svolgersi degli avvenimen
ti di quei giorni del marzo 
1977. 

Molte novità nell'inchiesta sull'eversione 

Br e fiancheggiatori: 
altro arresto a Firenze 

In carcere un uomo di 54 anni - Sequestrate armi - Pro
getto per unificare nuclei eversivi - Rinvenuto un archivio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Nuovi sviluppi 
nelle indagini sulle Brigate 
Rosse e sugli altri gruppi 
terroristi che agiscono in 
Toscana. Un altro arresto a 
Firenze per il deposito degli 
esplosivi scoperto a Pisa; se
questrate altre armi in un 
covo frequentato da uno dei 
brigatisti arrestati in viale 
Rosselli qualche giorno fa 
(Dante Cianci, Paolo Baschie-
ri. Giampaolo Barbi e Salva
tore Bombaci): rinvenuto, nel 
corso di una delle numerose 
perquisizioni effettuate dopo 
il ferimento del pretore Sil
vio Bozzi, l'archivio delle u-
nità combattenti comuniste 
di Renato Bandoli e Stefano 
Neri, condannati recentemen
te in assise. Infine, un do
cumento delle BR rinvenuto 
in via Montenevoso a Milano 
proverebbe che le Brigato 
Rosse cercavano l'unificazio
ne dei gruppi clandestini che 
agivano in Toscana. Da ope
razioni frammentarie e sepa
rate ad azioni armate con o 
bicttivi comuni. Da qui la ì 
creazione del « comitato rivo^ 
Iuzionario toscano ». Sulle o 
perazioni compiute dalla Di 
gos e dagli uomini del gene 
rale Dalla Chiesa, i magistra 
ti hanno steso un velo di si 
lenzio. 

Si è saputo comunque il 
nome della persona arrestata 
a Firenze. Si chiama Pietro 
Bianconi, ha 54 anni, risiede 
a Piombino in località « Co
tone ». l'uomo arrestato dai 
carabinieri del nucleo specia
le. Bianconi che si definisce 
un «comunista libertario» e 
che avrebbe militalo diversi 
anni fa nelle file del PSI. è 
autore fra l'altro di un libro 
sul movimento operaio a 
Piombino. Ufficialmente non 
sembra svolga nessuna attivi
tà. E' sposato, ha due figli 
che qualche tempo fa sono 
stati implicati in un attentato 
alla caserma dei carabinieri. 

Il suo arresto è collegato a 
quello di Renato Cerboneschi. 
il giovane militare di 21 armi, 
abitante a Serrazzano di Po 
inarance, arrestato a seguito 
del ritrovamento tra i ruderi 
della Cittadella a Pisa di un 
ingente quantitativo di esplo
sivi, armi, micce, detonatori 
nascosto in un lunotto di 
mattoni situato in un muro al 

l'esterno dell'antico comples
so. Nel nascondiglio c'erano 
anche volantini delle Brigate 
Rosse e alcuni documenti. In 
particolare una licenza inte
stata a Renato Cerboneschi, 
caporale istruttore a Savona. 
Probabilmente il nome del 
Bianconi è stato fatto dal 
Cerboneschi. Tre giorni dopo 
l'arresto di quest'ultimo. la 
mattina del 19 alle 12,30. nel 
viale Rosselli una pattuglia 
della Digos bloccava a bordo 
di una Citroen grigio bianca. 
Cianci. Barbi. Bischieri e 
Bombaci, trovati in possesso 
di quattro pistole e numerose 
munizioni. Secondo gli inve
stigatori si trattava della 
«colonna» del «Comitato ri
voluzionario toscano » delle 
BR. collegata con il gruppo 
di Paolo Sivieri che a Pisa 
aveva impiantato una centra
le d'ascolto delle BR e il 
giovane Cerboneschi. 

E non è da escludere che a 
seguito degli ultimi sviluppi 
delle indagini l'intera inchie
sta vtnga trasferita alla pre

cura di Pisa competente per 
territorio. I quattro brigatisti 
che ieri sono stati interrogati 
dai giudici Chelazzi e Tindari 
Baglioni alle Murate saranno 
quanto prima processati per 
direttissima per detenzione di 
armi. Baschieri si è rifiutato 
ancora una volta di rispon
dere alle domande dei ma
gistrati, mentre Bombaci a-
vrebbe confermato di appar
tenere alle BR rivelando altri 
particolari. 

Sempre nel corso delle in
dagini sul quartetto, la poli
zia ha rinvenuto in un appar
tamento adoperato da uno 
dei quattro brigatisti armi e 
munizioni. Infine, sarebbe 
stato ritrovato, nel corso di 
una delle numerose perquisi
zioni compiute dopo l'atten
tato al giudice Bozzi, l'archi
vio delle «Unità combattenti 
comuniste». Si tratta di nu
merose schede riguardanti 
personaggi pubblici, operatori 
economici e dirigenti politici. 

Giorgio Sgherri 

Ieri sera nel centro di Nuoro 

Agente di viaggio mette 
in fuga i sequestratori 

NUORO — Un tentativo di 
rapimento contro Elei rio Cor
da, titolare di una agenzia 
di viaggi, è fallito per la 
reazione della vittima. Il fat
to è avvenuto nella tarda se
rata di ieri nel centrale Via
le Trieste di Nuoro. 

Eletrio Corda, che ha 50 
anni, è riuscito a sfuggire 

Nuovo sequestro 
per « || mole » 

ROMA — L'ultimo numero 
del settimanale « Il Male » è 
stato sequestrato per ordine 
della Procura di Roma il 
giorno stesso in cui è appar
so in edicola, ET il numero 38, 
che reca la data nove gen
naio. uscito giovedì. L'ordine 
dì sequestro è stato eseguito 
da agenti della Questura di 
Roma. Il provvedimento è 
stato preso in base al reato 
di oscenità. 

( al sequestro per la prontezza 
1 di spirito e il coraggio con 
' cui ha affrontato due dei 
, quattro banditi che Io aspet

tavano sotto casa. 
Corda, dopo aver chiuso 

l'agenzia, ha fatto rientro a 
casa. Mentre parcheggiava 
la sua auto, ha notato una 
«124» con a bordo tre per
sone mascherate avvicinarsi. 
E' sceso rapidamente, ma 
prima che potesse entrare in 
casa dal portone è uscito 
un quarto bandito, anch'egli 
mascherato. Corda, che è fi
sicamente prestante, non ha 
esitato ad affrontarlo e a 

, colpirlo con pugni. In aluto 
; del bandito, che stava per 

soccombere, è intervenuto 
uno dei complici sceso dalla 
« 124 ». L'agente di viaggio 
ha affrontato anche questo 
avversario, nel frattempo so 
no sopraggiunte alcune auto 
e i rapitori, vist* la mala 
parata, sono risaliti sull'auto 
vettura che è ripartita a tut
ta velociti. 
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